
POLIFONIA 

Comysh 
sacro 
e profano 
Comysh 
«Stabatmaterealtre 
musiche» 
Giriteli Cdgirrt 014 

m II disco più recente della 
Tallis Scholars conlicne tutta 
la musica sacra a noi pervenu 
ta di William Comysh (5 pez 
zi) e una scelta di quattro pa 
gine profane Cornysh morto 
nel 1523 fu uno dei protago 
msti della musica inglese del 
suo tempo ma fu anche poe 
ta autore teatrale e attore Dal 
1509 ebbe alla corte inglese 
una posizione di riconosciuto 
rilievo La sua musica si lega 
alla tradizione inglese con 
aspetti che la differenziano 
dalla polifonia fiamminga del 
tempo e presenta una varietà 
di caratteri che ti disco dei 
Tallis Scholars documenta (e 
ticemente alternando (anche 
al) interno dello stesso pezzo) 
passi di elaborazione molto 
complessa e soluzioni più 
semplici una straordinaria 
ricchezza di fioriture e mo 
menti di maggiore linearità 

Le molle difficoltà e la sug 
gestione spesso molto tnten 
sa della sua scrittura sono 
presentate in esecuzioni im 
peccabili dei Tallis Scholars 
diretti da Peter Philips con la 
trasparenza e it fascino sono 
ro che caratterizzano le loro 
interpretazioni 

D PAOLO PETAZZI 

VIOLINO 

Sconosciute 
pagine 
italiane 

in rvtt 

Bazzint, Marlucci 
Resplghi 
•Sonate» 
Fornaciari violino 

Fonè 68 F 02-22 CP 

• I Nel nuovo ciclo curato 
da 0 C Kicei dì registrazioni 
dal vivo in sedi di grande sug 
gestione storico artistica ne 
canto al Bach famosissimo 
della Sonata e Partita n t in 
terpretate da Roberto Miche 
lucci sono uscite pagine quasi 
sconosciute per violino e pia 
noforte due delle quali in pri 

ma incisione assoluta con 
Marco Fornaciari e Damele 
Roi Gli scorrevoli -Tre pezzi 
in forma di sonala- op 44 di 
Antonio Bazzim e la Sonata 
op 21 di Giuseppe Martucci 
fanno conoscere aspetti di 
versi e interessanti del nna 
scere della musica strumenta 
le italiana nel secolo scorso 
più notevole e la Sonata di 
Martucci (1874) perche il vir 
tuosistico lavoro di Bazzini 
(1863) non si colloca fra i suoi 
di maggiore impegno 

Si coglie poi il rapporto sto 
rteo tra Martucci e la Sonala in 
si minore di Resplghi 
(1916)7) il suo primo lavora 
cameristico significativo che 
si richiama a Franck 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Un Mahler 
troppo 
semplificato 
Mahler 
«Sinfonia n 4> 
dir Ozawa 
Philips 422 072 2 

• i Dopo avere apprezzato 
Seiji Ozawa come interprete 
mahleriano nell Ottava e Se 
conda Sinfonia si prova un im 
pressione un poco contraddit 
torta di fronte a questa regi 
st razione della Quarta con 
I ottima Boston Symphony 
Anche qui (e in questo caso a 
maggior ragione) Ozawa si ri 
vela incline ad un alleggerì 
mento delle tinte ad evitare 
una partecipazione di imme 
diata intensità e sa esaltare i 
colon con gronde freschezza 
con una originale sensibilità 
timbrica Ne possono nascere 
magiche suggestioni nella leg 
gerezza del phmo tempo e nel 
sublime «Poco Adagio* prò 
posto con poetica delicatez 
za invece le ambiguità spet 
frali allucinate del secondo 
tempo non sono sottolineate 
e I effetto di questa attenua 
zione einteressante ma in ul 
(ima analisi riduttivo 

Particolarmente discutibile 
mi sembra poi lo stacco velo 
ce dell ultimo tempo e la sem 
plificaziohecon cui Ozawa gli 
toglie ogni malinconia ogni 
ambiguità "intendendolo co 
me un paradiso infantile dav 
vero felice Deludente solista 
è Kìri Te Kanawa 

Q PAOLO PETAZZI 

Povero soldato Wozzeck 
PAOLO PETAZZI 

Berg 
«Wozzeck" 
Wiener Philharmomker 
Claudio Abbado 
DG 423 587 2 (due dischi) 

dir 

I
l Wozzeck dì Berg direi 
lo da Claudio Abbado e 
registrato dal vivo a 
Vienna nel giugno 1987 

, ^ M costituisce nel mondo 
del disco un autentico 

avvenimento non delude le attese 
di quelli che avevano potuto assi 
stere alla magnifica rappresentazio 
ne viennese e nella discografia di 
quest opera si pone come un punto 
di riferimento insuperato 

Anche per un teatro come la 
Staatsoper di Vienna che ha da 
tempo il Wozzeck in repertorio 
questo allestimento aveva nehiesto 
un impegno eccezionale perche 
eccezionale e ta complessità e la 
densità del primo capolavoro tea 
trale di Berg dove propno I inter 
prelazione di Abbado dimostra in 
modo esemplare che la trascinante 
evidenza espressiva e inseparabile 
da una scrittura straordinariamente 
densa e rigorosa che esige un con 
frollo una precisione e una chia 
rezza estreme e propno da quelle 
può far scaturire la più incande 
scente tensione 

La complessità della partitura si 
lega alla consapevolezza di una cn 
si radicale del soggetto soloappa 
reniemente la stona di Wozzeck ci 
racconta di un omicidio passionale 
compiuto da un soldato sconvolto 
dalla gelosia perche 1 amata Mane 
lo ha tradito con il Tambumtaggio 

re assistiamo in realta a qualcosa 
di assai più profondo ed tnquietan 
te al disgregarsi di una coscienza 
ad una radicale cnsi di identità 
Neil opprimente alienazione che 
caratterizza la vita di Wozzeck tra la 
caserma e i folli esperimenti pseu 
doscientifici del Dottore Mane e 
per lui I unico possibile punto di n 
ferimento e I unico aspetto di urna 
na autenticità consentito forse alla 
sua esistenza e la casa e la sicurez 
za il suo tradimento sottrae alla co 
scienza sconvolta di Wozzeck qua 
lunque equilibrio e lo porta ali an 
mentamento di se e dell amata 

Nel linguaggio originalissimo del 
frammento di Buchner su cui I o 
pera è basata Berg seppe cogliere 
I intensità esplosiva di ogni frase di 
ogni parola di ogni situazione le 
quindici rapide scene sembrano 
momenti drammatici che escono 
dal buio e vi ripiombano dopo es 
sere stati illuminati da una luce in 
quietante da un linguaggio musica 
le che può accumulare vocaboli e 
riferimenti stilistici diversi facendoli 
convergere in una sorta di caos or 
ganizzato dove complessità ed evi 
denza espressiva vengono a cornei 
dere 

Abbado come già si e detto mo 
stra questa coincidenza in modo 
esemplare un penetrante scavo 
analitico di cui egli e capace Si ri 
solve in tensione con un risultato 
davvero illuminante cui non sfugge 
alcun aspello della densissima par 
titura La tensione a Vienna era ac 
centuala dalla decisione di rappre 
sentare i tre atti del Wozzeck senza 
intervalli una scelta impegnativa 
ma davvero opportuna che si nflet 

te positivamente sulla registrazione 
(senza che si avvertano i problemi 
che dovrà pure averle creato) A 
Vienna Abbado aveva a disposizio 
ne una compagnia di canto meravi 
gliosa II Wozzeck di Franz Grun 
dheber e ammirevolmente intenso 
grazie a una interpretazione tnteno 
nzzata ed antistorica musical 
mente molto preciso il bantono te 
desco delinca un personaggio del 
tutto disarmato e smarrito 

Una Mane di grande forza 
espressiva di eccezionale tempera 
mento e Hildegard Behrens che 

possiede tutta la tenerezza e la sei 
vaggia fierezza del suo personag 
gio A Heinz Zednik si deve una 
incisiva feroce carattenzzazione 
del nevrotico Capitano, mentre Aa 
gè Haugland è un poderoso e sini 
stro Dottore Non da meno sono 
Philip Langridge (Andres) e Walter 
Raffeiner (Tamburmaggiore) Ma 
tutti solisti coro la magnifica or 
chestra sotto la guida di Abbado 
appaiono coinvolti in un risultato 
che presenta una compatta unità 
una tensione e una evidenza dram 
matico teatrale davvero ranssime 

VOCALE 

Melodie 
targate 
Francia 
Faure 
«La bonne chanson 
Souzay baritono 
Philips 420 775 2 
Ree 26125 139 

• • Nella collana «storica* 
della Philips esce una bellissi 
ma antologia di mèlodies di 
Paure dove sono riunite regi 
straziom del I960 e 1964 di 
uno dei più noti interpreti 
francesi di canto da camera 
Gerard Souzay Con la con 

sueta eccellente collabora 
zione pianistica di Daltori Bai 
dwm egli propone la maggior 
parte della produzione miglio 
re di Faure per canto e piano 
forte cinque cicli completi 
dal «Poeme d un jour» op 21 
(1878) agli incontri con la 
poesia d i Verlaine nelle cin 
que «Mélodies de Venise» op 
58 (1891) e nella «Bonne 
Chanson. op 61 (1892 94) fi 
no a «Mirages* op 1)3 (1919) 
e al conclusivo «li horlzon chi 
merique» op 118 (1921) 
inoltre qualche pagina dagli 
altri due cicli op 95 e 106 e 
dallop 23 

Con grande sensibilità e fi 
pissima intelligenza interprc 
tativa Souzay presenta mo 
menti diversi di un arte sottile 
e raffinata elegante e discre 
la alle cui suggestioni furono 
sensibilissimi Debussy Kavel 
e molti loro contemporanei 
Incomprensibile I assenza dei 
testi cantati 

D PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

Quando 
la banda 
passò 
Eugenio Colombo 
«Sorgere sonora» 
Europa Jazz 
Network 10001 

• i II jazzismo italiano ama 
flirtare con le bande Un vez 
zo che meglio sarebbe lascia 
re agli inglesi là le bande han 
no una stona culturale Ma Eu 
genio Colombo a differenza 
di altri che! avevano precedu 
to non casca net tranello pò 

pulista ben sapendo che in 
glesi a parte la banda poteva 
funzionare con Anthony Bra 
xton per i ben noti antefatti di 
New Orleans mentre il jazz 
italiano non e esattamente na 
to a elusone cittadina cui ap 
partiene la banda e dove è sta 
(o registrato dal vivo quest al 
bum gustosissimo e inventivo 

Finalmente la banda non e 
un oggetto sacro ma un occa 
sione strumentale che può fa 
re cultura se sa autopromuo 
versi e superare il nciclaggio 
La banda di elusone diretta 
da Andrea Legrenzi si rivela 
eccellente come lo sono Eu 
genio Colombo al soprano e 
flauto Pino Mmafra alla Irom 
ba Giancarlo Schiaffini trom 
bone il «nuovo» Antonio Bai 
samo ali alto Luca Spagnolet 
ti flauto ed elettronica Ettore 
Fioravanti batteria 

0 DANIELE IONIO 

ROCK 

Scorribande 
nell'area 
milanese 
Antologia 
«Scorribande» 
PolyStar 836 729 1 

ma Fa un effetto diciamo 
un pò curioso leggere due 
cognomi cosi tipicamente 
d entroterra italiana come 
Sgroi e Baltaglion sotto il tito 
lo Victim of Your Innocence 
pieno di lirico fascino inglese 

e dentro I insegna di gruppo 
Royal Air Force Ma tante voi 
te e assai più ndicola e ndutti 
va 1 ambizione di rapportare 
un mondo sonoro cosi co
smopolita (com è per definì 
zione il rock e quanto gli ruota 
attorno) al «temtonoi E poi 
qui sono solo quattro su undi 
ci i testi in inglese 

Ma Scorribande e la scia 
d una pubblica iniziativa nel 
larea milanese della scorsa 
estate Dove o almeno nei 
solchi è approdato un pò di 
tutto echi di Utfiba nei Dina 
mie Dancers tinte dark nella 
voce dei Bluegrado e post 
punk nei Milky Way troppo 
poveri di sound tardiva celen 
tamia nei Free Will spesso 
buon feeling un pò meno 
sforzo d ideazione in altri sai 
vo forse gli Even If 

a DANIELE IONIO 

POP 

Non troppo 
made 
in Japan 
Kitaro 
«Ten years» 
Geffen/Wea 924207 1 
(doppio LP) 

• • Ce chi la considera 
•new age» questa musica, ma 
ancora una volta I etichetta 
vale per una porzione del pro
getto non rispecchia del tutto 
I esito Di «new age» e è so
prattutto li gusto un pò pitto
rico, il senso paesaggistico 
tradotto nella tavolozza sono* 
ra Complessivamente, Kitaro 
fa della musica piuttosto ac
cessibile e questo rientra nei 
canoni-new age- ma non e è 
quel lussureggiante equilibrio 
fra le due casse d altoparlanti 
che è poi I insopportabile se* 
greto della ricetta in auge e un 
pò anacronistica visto il di 
minuito interesse verso I hi fi 
puramente audio 

Comunque Kitaro e un 
compositore giapponese affa* 
sanato come altn suoi con
nazionali del pentagramma, 
più dalla musica europea che 
dai miti orientali anche se I u-
na e gli altn s intrecciano in 
questa raccolta che docu 
menta dieci anni di attività 
creativa ma omogeneamente 
ali insegna d un metodismo 
smaccato e di un banalismo 
che mette su troppa prosopo 
pea In questo si è «new 
age» 

O DANIELE IONIO 

COLONNE SONORE 

Seduto 
in quel 
caffè 
«Bagdad Cale» 
Island/Ricordi 18 
•Danto» 
Virgin V2558 

• • Cinema e musica vanno 
da sempre a braccetto tanto 
che raramente I uno sa (are a 
meno dell altra Anche In certi 
casi in cui le musiche hanno 
pure una loro autonomia Cer
to aiuta molto a gustare questi 
suoni il ricordo delle scene 
del divertente Bagdad Cale 
assai più di quanto il prezzo 
relativamente contenuto In 
diecimila lire aiuti a digerire 
un LP che ai 14 minuti della 
prima lacciaia aggiunge I me
no di nove di quella che più 
che una lacciaia B, è una lac
ciaia tostai C è lo stravolto 
Preludio di Bach sul piano 
delinco suonato come nel 
film da Darron Flagg, la sug
gestiva Calling Voti è in dupli
ce versione, di Jevetla Siede 
e dell autore Bob Telson An 
che Calliope cambia il Molo 
in Blues Harp ma non le note 
Brenda Brtnda mette assie
me in coro sema la sugge
stione del locale, Stede-Bal-
tle laSagebrechtelavecchia 
gloria Tommy Joe White 

Decisamente da film le mu 
siche ben costruite aìDanko 
(protagonista James BeiushO 
sono di James Homer e (r<rf li 
strumentisti I ex (appiano lan 
Underwood (Virgin V2558) 

aoANieusioMo 

mmr 
CLASSICI E RARI 

Pirati 
dello 
schermo 
«American Way • 
I rol l i dell'etere» 
Regia Maurice Phillips 
Interpreti Denms Hopper 
Michael J Pollard 
Usa 1986 DeLaurenttis 
Ricordi Video 

tm U guerri del Vietnam 
continua Via etere sparata iti 
diretta sugli schermi televisivi 
americani da una pattuglii di 
reduci clandestini guidali dal 
I irriducibile antagonismo di 
Capitan Hopper Contro un A 
merica assuefatta al militari 
smo e a predicatori tv che 
vendono dio come un detersi 
vo Hopper e la sua band si 
scagliano a colpi di pirateria 
elettronica guerriglia scher 
mica e sabotaggio mediologi 
co Come direbbe un moder 
no Von Clausewitz la (elevi 
sione non è cht la continua 
zione della guerra cpn altri 
mezzi Denms Happejr lo sa e 
lo mette in pratica irrompen 
do nel bel mezzo dei sogni 
catodici del perbenismo ame 
ncano con una demenzialità 
rockettara (e antimilitanstica) 
che mescola // dottor Strana 
more e 1941 Allarme a Hol 
lytvood Non lasciatevi ingan 
nare dalla confezione esteno 
re volutamente ugly sporca e 
igradevole dietro la scorza 
ruvida e trasandata il film di 
Phillips è teoria pura della 
sovversione schermica con 
pernacchia fi ìale Solo per 
palati fini 

a ( IANNI CANOVA 

Eccezionale 
coppia 
d'Africa 
«La regina 
d'Africa» 
Regia John Huston 
Interpreti Humprey Bo 
gart Kathanne Hepburn 
Robert Morley 
Usa 1951 Panarecord 

• • Bogarl e un avventuriero 
sgangherato una specie di 
rottame dedito ali alcol anar 
ciuco agnostico e dal sarca 
smo facile Kathanne He 
pburn è una zitella un pò aci 
da t incline allo sdegno Viag 
giano soli su una vecchia bar 
ca a vapore lungo I estuano di 
un fiume africano nel settem 
bre del 1914 Non perdono 
occasione per accapigliarsi 
per beccarsi a vicenda I uno 
sbracato impertinente e sem 
pre attaccato alla bottiglia 
I altra impettita sussiegosa 
offesa più dalle battute salaci 
che dal comportamento amo 
ra|e dell occasionile partner 
I due alla fine decidono di far 
saltare una cannoniera tede 
sca e ci riescono C e un Bo 
gart pimpante aggressivo e fi 
nemente ironico e r e una He 
pburn straordinaria nell inter 
prelazione della bizzarra zitel 
la ossuta Ma il vero prolago 
nista di questo film di Huston 

tirato in gran parte in esterni 
lei la -regina d Africa» vec 

chia carretta ansimante che 
sembra galleggiare per scom 
messa che sbuffa e sputac 
chia si impenna e si arena e 
sempre riparte accompagnan 
do i due vecchi relitti in un im 
presa assurda e temeraria 

O ENRICO UVRAGHl 

I confini della paura 
GIANNI CANOVA 

«Il signore della morte» 
Regia Rick Rosenthal 
Interpreti Jamie Lee Curtts. 
Donald Pleasence 
Usa 1981 DeLaurentus 
Ricordi Video 

«Succhiacervelli 
(Brain Damage)» 
Regia Frank Heneniotter 
Interpreti Rick Herbst Jennifer 
Lowry 
Usa 1988 Capitol 

• • E senza dubbio I genere che 
ha marcato nella maniera più incisi 
va il decennio che sta finendo Isti 
tuzionalmente delegalo ad essere 
una mina vagante nel sistema prò 
duttivoea terremotare le gerarchie 
eliche ed estetiche costituite ilei 
nema horror ha portato sugli scher 
mi le ossessioni nascoste e i fante 
smi segreti degli ann 80 spesso 
captandone gli umori larvali molto 
più in profondità di tanto cinema 
osannato e blisonato Nel corso 
del decennio tuttavia anche 1 hor 
ror ha sub to una significativa evo 
luzione e non solo perche alcuni 
nuovi nomi (òam Raimi Clive Bir 
ker Wes Craven) hanno spinto più 
in la le front ere visive della paura 
ma anche perche le tendenze nor 
matizzatrici» che stanno omologan 
do e devitalizzando tutto il cinema 
hanno finito per esercitare il loro 
influsso anche su un territorio di 
confine come questo 

Due film in uscita p u ò meno 
contemporanea nel mercato home 
video consentono di misurare con 
sunlivamenle il percorso compiuto 
dal genere e dalle sue istituzioni // 
signore della morti (1981) altro 
non e che il titolo italiano di Hallo 
utenti Privo del ngort forimi* e 

delle insidiose ambiguità dell Hai 
loween di Carpenter il sequele co 
munque interessante per alcune 
delle convenzioni che fa proprie 
Lo psicopatico Michael Myers già 
assassino Hi habv sitters e fanciulle 
qui continua a macellare chiunque 
gli capiti a tiro con efferata crudel 
ta Ambientato prevalentemente in 
un ospedale il film si regge su uno 
dei fopoi ricorrenti dell horror di 
quegli anni I invulnerabilità del 
mostro Michael e una concezione 
del Male allo stato puro senza pos 
sibilila di spiegazioni In quanto ta 
le e indistruttibile e invincibile qua 
si un segno vuoto che terronzza 
proprio per la sua gratuita Anche 
se poi almeno in una sequenza si 
rivela umano quando colpito al 
volto da un proiettile esploso dal 
dott Loomis (D Poleasence) 
piange lacrime di sangue che riga 
no di rosso la maschera sotto cui 
nasconde il volto deturpato 

Ben diversi invece i mostri di 
fine decennio Quello del film (ine 
dito) di Frank Heneniotter Succhia 
cervelli lo dimostra in modo ine 
quivocabile In questo caso il mo 
stro non e I uomo ma il parassita 
dell umano un vermiciattolo di di 
mensiom falliche che st fa chiama 
re Elmer parla con foce in falsetto 
e ha un muso che richiama alla lon 
tana quello di ET Annidatosi nella 
nuca di un giovanotto newyorkese 
annoiato del mondo e della vita il 
serpentello gli inietta nel cervello 
un acido blu che fa vedere il mon 
do a colon In cambio pretende 
che il suo ospite gli procuri una cer 
ta quantità di cervelli umani per co 
(azione 

Stando alle dichiarazioni del re 
gista il rapporto di simbiosi che si 
instaura fra il mostro e la sua vittima 
vorrebbe richiamare alh lontana il 
mito di Faust il giovane Brian sod 
disfa il proprio desiderio di tvasio 

ne lasciandosi possedere e offren 
do il suo corpo (il valore di scam 
bio dell anima e ormai da tempo in 
cronico ribasso ) in cambio delle 
visioni stupefacenti che il parassita 
gli offre In realta la simbologia del 
film nella sua ostentata rozzezza e 
leggibilità spinge in direzioni diver 
se e fa pensare immediatamente 
ad una risenttura mtlafonca (si fa 
per dire ) di certe fobie diffuse 
nella società americana di fine de 
cenino ( l i drogt I Aids ( t e ) 

Il mostro non e più un segw) 
vuoto mesplic ibile e pertiostos 
so stordente e piuttosto 11 semi 

mia sulla spalla» I acido nel cerve) 
lo la smania del sesso selvaggio 

Ma e anche un operazione ideo 
logica che immerge in un alone di 
pericolosità» i desideri e gli atti 

sessuali non «normalizzati» Il pub
blico adolescente e servito crede 
di consumare uno splattere invece 
si vede scodellare pillole di ideolo 
già auto repressiva E in ciò sta lo 
scarto che separa questo tipo di 
film da quelli solo in apparenza 
analoghi dell inizio del decennio 
t-orse la storia dell horror anni 80 
non e che la cronaca di una «nor 
malizza/ione» annunciata 
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